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 ECONOMIA  

 
Gruppo Falcione, siglato accordo in Albania 
 
Alla presenza del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e del presidente albanese Sali Berisha, il Gruppo Falcione 
ha siglato con il governo albanese un accordo per la realizzazione di un rigassificatore a Levan nel sud del Paese. Il 
progetto, del valore di 1 miliardo di euro, è il più importante mai realizzato in Albania da un gruppo estero e prevede la 
costruzione di un terminale di LNG (Liquid Natural Gas) della capacità di 8 miliardi di metri cubi l'anno (8 bcm/yr) 
incrementabili a 12 (il consumo annuo italiano è di circa 83 bcm). Il gas riconvertito verrà in parte convogliato in Italia 
attraverso la costruzione di un nuovo gasdotto dall'Albania all'Italia (area di Brindisi) e in parte utilizzato per il 
fabbisogno del Paese. A questo proposito il governo albanese ha anche la facoltà di richiedere una ulteriore espansione 
della capacità di trattamento del terminale nel caso di una crescita della domanda interna. In un secondo momento il 
terminale sarà anche collegato via gasdotto ad altri Paesi balcanici. 
 



 

Italia-Albania: Berlusconi a Tirana 
Oggi il Premier incontrerà Berisha e Bamir Topi. Verso quattro nuovi 
accordi 

Articolo pubblicato il: 2008-12-02  

TIRANA - Con un interscambio commerciale pari a 1,2 miliardi di euro nel 2007 e l’85% della popolazione 
che parla italiano, l’Albania vede nel nostro Paese qualcosa di più di un vicino geografico. Ecco perché la 
visita di oggi del premier Silvio Berlusconi (nella foto) sarà seguita in diretta da numerose televisioni locali; 
un’attenzione riservata solo al presidente Usa George W. Bush. Anche per l’Italia, naturalmente, il Paese 
balcanico rappresenta un importante centro di interessi economici e politici. E a dimostrazione di quanto 
solidi siano i legami commerciali, nel corso della visita il presidente del Consiglio presenzierà alla firma di 
quattro accordi nei settori dell’energia e delle costruzioni.  
Alcuni dati rendono l’idea dell’intensità dei rapporti fra i due Paesi: l’Italia è il primo investitore internazionale 
con oltre 500 aziende presenti sul suolo albanese. È anche in cima alla lista dei donatori con una cifra che 
dal ‘91 a oggi è arrivata a 650 milioni di euro.  
Ma l’Albania rappresenta anche un’opportunità soprattutto in un periodo di crisi come quello attuale: basti 
pensare che negli ultimi sei mesi le esportazioni italiane al di là dell’Adriatico sono cresciute del 12,7%. Se a 
ciò si aggiunge il fatto che in Italia vivono attualmente circa 420mila albanesi, ecco che si ha un’idea degli 
interessi in ballo.  
Nel corso della sua visita, che si chiuderà in giornata, Berlusconi incontrerà il primo ministro, Sali Berisha. 
Diversi i temi in discussione. A cominciare dai rapporti bilaterali e in particolare dalla cooperazione 
economica con la firma di quattro accordi.  
Al centro dei colloqui anche il tema della sicurezza e della giustizia, così come l’ingresso dell’Albania 
nell’Unione europea. L’Italia ha da sempre sostenuto l’avvicinamento di Tirana a Bruxelles, ma per 
completare il processo l’Albania deve portare avanti alcune riforme 

 



 

 

L'Italia costruisce il più grande parco eolico d'Europa. In Albania. - 02/12/2008 
 

Grandi progetti sull'energia, compreso quello che viene descritto come "il più grande parco eolico 
d'Europa", sono pronti ad essere approvati oggi a Tirana, dove Silvio Berlusconi incontrerà il primo 
ministro Sali Berisha 

Grandi progetti sull'energia, compreso quello che viene descritto come "il più grande parco eolico d'Europa", sono 
pronti ad essere approvati oggi a Tirana, dove Silvio Berlusconi incontrerà il primo ministro Sali Berisha. Lo riporta il 
Financial Times. 

Secondo il quotidiano finanziario britannico, la cronica crisi energetica albanese, i continui black out e l'ambizione di 
Berisha di creare un hub energetico nel secondo paese più povero d'Europa, apriranno il mercato a molte imprese 
italiane, attratte da sgravi fiscali e altre agevolazioni. "Il rischio di corruzione è altissimo", avvertono gli operatori del 
settore, e si teme che, nelle procedure di assegnazione degli appalti, manchi la necessaria trasparenza. Mentre gli 
ambientalisti albanesi sono sul piede di guerra. 

Due i progetti che saranno finanziati per primi: un contratto da un miliardo di euro con il Gruppo Falcione di 
Campobasso, per costruire un rigassificatore nel sud dell'Albania e un gasdotto sottomarino che porterà il gas in Italia. 
E 1,15 miliardi di euro per Moncada Energy, una società di costruzioni di Agrigento, per un parco eolico da 500 MW 
(250 turbine) e una linea di alta tensione che porti l'energia del vento in Italia. "Il deficit energetico italiano e i problemi 
interni per la costruzione di nuove infrastrutture fanno dell'Albania un'opzione attraente per  produrre elettricità", 
conclude FT. 

 



 
ESTERI. VISITA DI BERLUSCONI IN ALBANIA 

 
  

(AGO PRESS) Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, è stato ricevuto oggi a Tirana dal primo ministro albanese, Sali 
Berisha, e dal presidente della Repubblica, Bamir Topi. Con l’occasione della visita in Albania, sono state firmate quattro intese 
fra membri del governo albanese e i gruppi Falcione, Moncada Costruzioni, Colacem e Todini Costruzioni Generali. Le intese 
riguardano, nell’ordine, la realizzazione di un rigassificatore nella zona di Fiere e di una condotta sottomarina per l’Italia, la 
realizzazione di un parco eolico a sud di Valona e di un cavo sottomarino di interconnessione elettrica con l’Italia, la 
realizzazione di un cementificio a ciclo completo nel nord dell’Albania, e la costruzione di un tratto stradale del collegamento 
Levan-Dames. 
 



 
 
Albania signs 2 bln euro power deals with ItalyReuters, Tuesday 
December 2 2008  
 
TIRANA, Dec 2 (Reuters) - Albania signed two deals worth more than 2 billion euros ($2.53 
billion) on Tuesday with Italian companies to produce power and export it to Italy in a move to ease 
its chronic shortages and help Italy cope with its power deficit. 
Italy's Prime Minister Silvio Berlusconi and Albania's Prime Minister Sali Berisha watched as two 
of the biggest deals were signed in what marks a revival of cooperation between Albania and Italy, 
its European Union neighbour across the Adriatic. 
The one billion euro re-gassification project with the Falcione Group involves importing liquid gas 
that will be turned into gas to fire a power plant in the southern area of Seman, near Firer, for both 
the Albanian and the Italian market via undersea connections. 
The 1.2 billion euro wind farm with the Moncada Construzioni, billed by some as the biggest one in 
Europe, is planned to be built south and south-east of the western Albanian city of Vlore by Italy's 
Moncada Construzioni. 
Ministers also signed a 160-million-euro agreement with Italy's Todini Construzioni Generali to 
build a cement plant and a joint agreement for development cooperation in what marks the 
crowning of the biggest projects between the two neighbours despite some protest from 
environmentalists, who see them as a new form of colonialism. (Reporting by Benet Koleka, editing 
by Adam Tanner) 



Rinascita Balcanica.it  
Berlusconi a Tirana: una visita da 2 miliardi di euro 

 

 

Dopo più di sei anni, il Premier Silvio Berlusconi ritorna a Tirana, e la sua visita in Albania viene 
considerata la seconda più importante, dopo quella del Presidente americano George Bush. Le 
televisioni e i giornali albanesi hanno descritto l’evento come "la visita di oltre 2 miliardi di euro", 
per via degli accordi che le imprese italiane hanno sottoscritto con il 
Governo albanese, principalmente in ambito energetico. Il "carismatico" 
Premier italiano è stato accolto con una cerimonia solenne presso il 
Palazzo di Governo a Tirana dal Premier Sali Berisha. I capi di Stato 
hanno avuto un faccia-a-faccia a porte chiuse, durante il quale si sono 
confrontate le delegazioni istituzionali dei due Paesi nonché i 
rappresentanti delle imprese coinvolte nella ratifica degli accordi di 
cooperazione multisettoriale. Il Governo albanese ha infatti sottoscritto 
6 accordi e atti di collaborazione con l’Italia, tra cui un accordo 
bilaterale e un Protocollo d`esecuzione tra il Ministro del Lavoro, delle 
Questioni sociali e Pari Opportunità Anastas Duro e l’Ambasciatore 
italiano Saba d`Elia, nonché un accordo di collaborazione e sviluppo 
raggiunto tra il Ministro delle Finanze  Ridvan Bode e la stessa 
ambasciata italiana a Tirana.  
 
Di importanza strategica ancor maggiore sono i quattro accordi energetici tra le imprese italiane e il 
Governo di Tirana, che renderanno l’Albania destinatario di ingenti investimenti in infrastrutture 
energetiche, ma anche "ospite" di molteplici parchi energetici che produrranno energia da esportare 
verso l’Italia. La formalizzazione di tali accordi, sembra non si sia rivelata anche un’occasione per 
lanciare i primi segnali del tanto discusso progetto della centrale nucleare. L'ambasciatore italiano, 
Saba D’Elia ha negato, lo scorso mese, che vi sia un progetto concreto fra le due parti, anche se i 
Governi in più occasioni hanno espresso pubblicamente un loro impegno a favore del nucleare in 
Albania. Ci si aspettava una risposta da parte dell’Italia, visto che il Governo albanese ha 
recentemente chiarito che l’Albania è aperta ad ogni altra fonte di energia che permetta di ottenere 
elettricità, visto che il budget richiesto per la realizzazione del progetto è eccessivo per il bilancio di 
Stato albanese. Berisha aveva informato il Governo italiano che continuava ad essere disponibile ad 



eventuali investimenti da parte di privati, e forse tra questi potrebbe comparire proprio l’italiana 
ENEL.  

Durante una cerimonia formale, il Ministro dell'Economia e dell'Energia Genc Ruli e il Direttore 
Generale del Gruppo Falcone, Edmondo Falcone, hanno firmato l’accordo di costruzione di un 
impianto di rigassificazione nella zona di Fier, collegato direttamente all’Italia mediante condutture 
sottomarine attraverso l’Adriatico, realizzando un progetto dal valore complessivo di circa 1 
miliardo di euro. Il Ministro dei Lavori Pubblici, Trasporto e Telecomunicazioni Sokol Olldashi ha 
firmato la dichiarazione congiunta e il direttore esecutivo della Colacem Carlo Colaiacovo per la 
Costruzione di una fabbrica di cemento a Balldre del valore di 160 milioni di euro, nonché con il 
Presidente Todini di "Todini Costruzioni Generali" per la costruzione del tratto della strada 

secondaria Levan-Dames, per investimento di 33 
milioni di euro. Tra gli accordi, il più significativo è 
proprio quello firmato dal Ministro Ruli ha e il 
Presidente del Gruppo Moncada Costruzioni, 
Salvatore Moncada (nella foto) per la realizzazione 
del più grande parco eolico d’Europa, a Sud e Sud-
est di Valona, che produrrà energia elettrica che 
verrà poi trasportata in Italia grazie ad un cablo 
sottomarino da 500 mw per l'interconnessione 
elettrica in continuo fra le due coste: il progetto 

complessivo raggiungerà il valore di 1,5 miliardi di euro. Quella della Moncada rappresenta infatti 
la quota più grande delle attività italiane in Albania, che hanno raggiunto un totale di 2,2 miliardi di 
euro, e porterà la creazione di 500 figure professionali in Albania, e oltre 100 persone nel comparto 
amministrativo. 

Dopo la cerimonia di sottoscrizione dei diversi accordi e degli atti di collaborazione tra i due Paesi, 
i due Premier hanno tenuto una conferenza stampa congiunta durante la quale hanno espresso la 
loro completa soddisfazione per gli investimenti e gli stretti rapporti di amicizia.  L’incontro con i 
giornalisti e i presenti convenuti si è tenuta in lingua italiana, cosa che è stata molto apprezzata dal 
Premier Berlusconi che ha notato con entusiasmo che l`80% degli albanesi conosce e parla 
l’italiano. Così Berisha, in onore del suo ospite, spiega ai presenti il contenuto degli accordi 
parlando in italiano, e così dice che "nella sua visione, l’Albania diventerà una piccola 
superpotenza energetica nei Balcani". L'Italia per Berisha rappresenta ora il principale partner 
economico dell'Albania, e in queste sue affermazioni trova subito la piena approvazione di 
Berlusconi . Il Premier italiano ha così incalzato esprimendo la forte vicinanza dell’Italia nei 
confronti dell’Albania da oltre dieci anni. "Ringrazio il mio amico Sali Berisha, Primo Ministro 
dell`Albania, per l`accoglienza così affettuosa che mi è stata riservata. Ringrazio anche per 
l’ottima spiegazione che ha fatto della collaborazione tra i nostri due Paesi, una collaborazione da 
dura ormai da decenni, ma spero che si intensificherà anche in futuro - afferma Berlusconi, 
continuando - Sono orgoglioso di poter dire che l`Italia è da decenni amica dell’Albania, un Paese 
che ha sofferto le follie della dittatura e di una terribile ideologia. Dopo un periodo difficile, che 
abbiamo regolato con la collaborazione delle nostre forze di polizia, non ci sono stati più problemi, 
e da diversi anni collaboriamo con la volontà dell’Italia di essere, com’è, il principale partner non 
solo commerciale di questa nuova democrazia".  

 

Il Premier italiano ha dunque definito ottimi e crescenti i rapporti 
fra questi due Paesi, spiegando che la forte coesione "si esprime 
con cose molto semplici", e basta considerare che "nelle scuole 



italiane vi sono 8 mila alunni albanesi e nelle università o istituti superiori 18 mila studenti 
albanesi". Berlusconi ha sottolineato anche che l'amicizia che lo lega al Premier albanese affonda le 
sue radici in una ferma convinzione politica. "Sali ed io siamo dei vecchi amici, anche all’interno 
della famiglia democratica europea, e abbiamo avuto multiplici contatti di lavoro fra i nostri 
collaboratori", afferma Berlusconi, esprimendo la sua più totale convinzione che le aziende italiane 
troveranno sempre il sostegno del Governo albanese per realizzare ulteriori investimenti.  Durante 
la conferenza stampa emergono anche le richieste dell’Albania, che aspira ad ottenere una 
candidatura all’ingresso nell’Unione Europea. Su questo il Cavaliere dà la sua garanzia che l’Italia 
sarà un ottimo avvocato per l’Albania nella sua causa europea, mentre per quanto riguarda la 
liberalizzazione dei visti, su questo sta lavorando il Ministro degli Esteri Franco Frattini che gode di 
ogni supporto del Governo italiano, risponde brevemente. "L'Italia avrà l'orgoglio di essere il 
primo avvocato a sostenere la sua tesi quando l'Albania deciderà di presentare la domanda di 
ammissione all'Unione europea. Questa - ha sottolineato il presidente del Consiglio - è una politica 
che conduco da anni perché ritengo che la situazione dei Balcani e i conflitti etnici potranno finire 
solo con una completa partecipazione dei Balcani alla grande famiglia delle nazioni europee".  

Il Premier Berisha, da parte sua, sembra non saper contenere la soddisfazione e l’entusiasmo per i 
risultati raggiunti con l’Italia. "Per me, e per tutti gli albanesi, questo è un grande giorno, perché è 
qui con noi un grande amico degli albanesi, un vero italiano - afferma Berisha - l`incontro di oggi 
mi dà un grande piacere, visto che dinanzi a voi, dinanzi al popolo albanese e alle imprese italiane, 
abbiamo sottoscritto accordi che aiuteranno l`economia albanese. Tre anni, ho partecipato ad un 
incontro con imprenditori italiani che, con grande mio rammarico, hanno dovuto lasciare l'Italia, e 
ho chiesto così di ritornare. E qui, dopo tre anni, il loro numero è aumentato, e per noi è molto 
importante che gli investitori italiani scelgano il nostro Paese. Garantisco alle aziende italiane, che 
hanno firmato questi accordi oggi a Tirana, che avranno non solo il sostegno del Governo 
albanese, ma anche sicurezza e agevolazioni nel corso delle procedure burocratiche", ha detto il 
premier albanese, aggiungendo che il supporto dell’Albania sarà in ogni settore, da quello 
energetico a quello agro-alimentare con una coltivazione di 20 milioni di piante di ulivi. 

I due Premier si sono inoltre accordati per raggiungere presto altri tre accordi, con un investimento 
ulteriore di 3 miliardi di euro. Il Premier Berisha ha mostrato anche le profondi riforme che ha 
intrapreso l`Albania in campo economico, divenendo il Paese a minore fiscalità in tutta Europa, in 
cui è possibile creare un’impresa presso un unico sportello con l’eliminazione dei 2/3 delle licenze e 
dei permessi, con la creazione del "non stop shop" per i permessi e le licenze rimaste. Berlusconi ha 
infine concluso il suo discorso dinanzi alla stampa con queste parole: "Concludo il mio discorso 
porgendo un invito pubblico al Premier Berisha a venire il prossimo anno, dopo che avrà vinto le 
elezioni in Albania, a tenere un corso di lezioni all'Università della Libertà che si aprirà a marzo. 
Credo sarà interessante ascoltarlo per sentire come una nazione sia riuscita a passare dal 
totalitarismo a una compiuta democrazia". La visita si è dunque conclusa con un pranzo di lavoro 
al Palazzo delle Brigade con la presenza del Presidente albanese Bamir Topi e gli alti rappresentanti 
dell`opposizione, tra cui il Segretario Generale del Partito socialista Edi Rama e il Presidente del 
Parlamento albanese Jozefina Topalli. 

Alketa Alibali 

 


